
 

PARTE SECONDA TITOLO SECONDO 
GESTIONE DEL BILANCIO 

CAPO III RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E RESIDUI 

 

Articolo 191 
Regole per l'assunzione di impegni e per l'effettuazione di spese 

1. Gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul 
competente programma del bilancio di previsione e l'attestazione della copertura finanziaria di cui 
all'articolo 153, comma 5. Nel caso di spese riguardanti trasferimenti e contributi ad altre ammini-
strazioni pubbliche, somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, il responsabile del 
procedimento di spesa comunica al destinatario le informazioni relative all'impegno. La comunica-
zione dell'avvenuto impegno e della relativa copertura finanziaria, riguardanti le somministrazioni, le 
forniture e le prestazioni professionali, è effettuata contestualmente all'ordinazione della prestazione 
con l'avvertenza che la successiva fattura deve essere completata con gli estremi della suddetta 
comunicazione. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il terzo interessato, in mancanza della 
comunicazione, ha facoltà di non eseguire la prestazione sino a quando i dati non gli vengano 
comunicati. 

2. Per le spese previste dai regolamenti economali l'ordinazione fatta a terzi contiene il riferimento agli 
stessi regolamenti, alla missione e al programma di bilancio e al relativo capitolo di spesa del piano 
esecutivo di gestione ed all'impegno. 

3. Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o 
imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile 
del procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le 
modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura finanziaria 
nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 
Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della 
proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non 
sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente 
all'adozione della deliberazione consiliare(1). 

4. Nel caso in cui vi è stata l'acquisizione di beni e servizi in violazione dell'obbligo indicato nei commi 
1, 2 e 3, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della controprestazione e per la parte non 
riconoscibile ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera e), tra il privato fornitore e l'amministratore, 
funzionario o dipendente che hanno consentito la fornitura. Per le esecuzioni reiterate o continuative 
detto effetto si estende a coloro che hanno reso possibili le singole prestazioni. 

 

Articolo 192 
Determinazioni a contrattare e relative procedure 

1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile 
del procedimento di spesa indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
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c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 

2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o 
comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano. 

 

Articolo 193 
Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti 
gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico , con particolare riferimento 
agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 
contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La 
deliberazione è allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad 
eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 
modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 
ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data 
di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 
all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo. 

 
Articolo 194 

Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio 

1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 
regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
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b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di 
pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di 
società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 
dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, 
nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 

2. Per il pagamento, l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di 
tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma 
dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti, 
nonché, in presenza di piani di rateizzazioni con durata diversa da quelli indicati al comma 2, può 
garantire la copertura finanziaria delle quote annuali previste negli accordi con i creditori in ciascuna 
annualità dei corrispondenti bilanci, in termini di competenza e di cassa. Nella relativa deliberazione 
consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse(1). 

 

Articolo 195 
Utilizzo di entrate vincolate 

1.Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario sino all'emanazione del decreto 
di cui all'articolo 261, comma 3, possono disporre l'utilizzo, in termini di cassa, delle entrate vincolate 
di cui all'art. 180, comma 3, lettera d per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti 
dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un importo non 
superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell'articolo 222. I movimenti di utilizzo e di 
reintegro delle somme vincolate di cui all'art. 180, comma 3, sono oggetto di registrazione contabile 
secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria. 

2. L'utilizzo di entrate vincolate presuppone l'adozione della deliberazione della giunta relativa 
all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222, comma 1, e viene deliberato in termini generali 
all'inizio di ciascun esercizio ed è attivato dall'ente con l'emissione di appositi ordinativi di incasso e 
pagamento di regolazione contabile. 

3. Il ricorso all'utilizzo delle entrate vincolate, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2, vincola una 
quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di 
destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il 
pagamento di spese correnti. La ricostituzione dei vincoli è perfezionata con l'emissione di appositi 
ordinativi di incasso e pagamento di regolazione contabile. 

4. Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi dell'articolo 193 possono, 
nelle more del perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le entrate vincolate, fatta 
eccezione per i trasferimenti di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei mutui e dei prestiti, 
con obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni. 
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Articolo 196 
Controllo di gestione 

1. Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati la corretta ed economica gestione 
delle risorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la 
trasparenza dell'azione amministrativa, gli enti locali, ad esclusione dei comuni con popolazione fino 
a 5.000 abitanti, applicano il controllo di gestione secondo le modalità stabilite dal presente titolo, dai 
propri statuti e regolamenti di contabilità. 

2. Il controllo di gestione è la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi 
programmanti e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la 
quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza 
ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 

 

Articolo 197 
Modalità del controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione, di cui all'articolo 147, comma 1 lettera b), ha per oggetto l'intera attività 
amministrativa e gestionale delle province, dei comuni delle comunità montane, delle unioni dei 
comuni e delle città metropolitane ed è svolto con una cadenza periodica definita dal regolamento di 
contabilità dell'ente. 

2. Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi: 

a) predisposizione del piano esecutivo di gestione; 

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonché rilevazione dei risultati raggiunti; 

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato 
di attuazione e di misurare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione 
intrapresa. 

3. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previsti, 
verificando in maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli 
fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, i 
ricavi. 

4. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza, e della economicità dell'azione amministrativa è svolta 
rapportando le risorse acquisite ed i costi dei servizi, ove possibile per unità di prodotto, ai dati 
risultanti dal rapporto annuale sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali di cui all'articolo 228, 
comma 7. 

 

Articolo 198 
Referto del controllo di gestione 

1. La struttura operativa alla quale è assegnata la funzione dei controllo di gestione fornisce le 
conclusioni del predetto controllo agli amministratori ai fini della verifica dello stato di attuazione degli 
obiettivi programmati ed ai responsabili dei servizi affinché questi ultimi abbiano gli elementi 
necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili. 
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